1° LAVORO DI GRUPPO :
OBIETTIVI:

· Scoprire l'importanza che hanno gli AMICI nella vita di ogni persona e soprattutto l'importanza dell' AMICIZIA CON GESU'.

· Scoprire che il fondamento di ogni amicizia è la FIDUCIA che devo avere nelle altre persone (perché tutti possiedono qualche ricchezza da donare) e  in Gesù; l'amico per eccellenza che  non tradisce mai e che ci è sempre accanto, anche quando noi non ce ne accorgiamo. Tuttavia noi, con la sincerità dei gesti, delle parole e dei comportamenti, dobbiamo anche fare in modo che gli altri e Gesù, possano AVERE FIDUCIA IN NOI.

2° LAVORO DI GRUPPO:

OBIETTIVI:

· Scoprire la differenza tra essere "servo" ed essere "amico".

· Scoprire le varie sfumature dell'amicizia guardando alle persone che Gesù ha chiamato  "amici":

Pietro, Giuda e Tommaso, come tutti gli altri discepoli, hanno avuto fiducia quando Gesù li ha chiamati, anche se ciascuno ha fatto i propri errori;

Marta esprime la sua amicizia con Gesù ospitandolo in casa e mettendosi al suo servizio;

Maria si mette in contemplazione e in ascolto delle sue parole;

Giovanni, il discepolo prediletto, si lascia avvolgere dal fascino di Gesù che per lui mostra sempre grande affetto e tenerezza, ed è il primo a credere alla resurrezione di Gesù.

Lazzaro ha ospitato spesso Gesù in casa sua dandogli ristoro dalla stanchezza e condividendo con lui una forte amicizia tanto che Gesù pianse quando lo seppe morto  e gli fece il dono di una nuova vita.


3° LAVORO DI GRUPPO:

OBIETTIVI:

· Scoprire come la "vera amicizia" supera anche le situazioni difficili: Giuda, Pietro e Tommaso vengono comunque chiamati AMICI, anche se Gesù sa che uno lo tradirà, l'altro lo rinnegherà tre volte e l'ultimo sarà incredulo all'annuncio della sua resurrezione.

· Scoprire quali sono gli atteggiamenti che qualificano come "VERA" un'AMICIZIA: fiducia, sincerità, ascolto, comprensione, gratuità, rispetto…
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+ SCHEDA: "ALLA CONQUISTA DELLA VETTA"e “ la mia scelta”.
+ CONFRONTIAMOCI COL BRANO DAL VANGELO DI LUCA  (12,22-32)

"Poi Gesù disse ai suoi discepoli: "…Non preoccupatevi troppo del cibo di cui avete bisogno per vivere o del vestito di cui avete bisogno per coprirvi. La vita infatti è più importante del cibo e il corpo è più importante del vestito.

 Osservate i corvi: non seminano e non raccolgono, non hanno né dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Ebbene, voi valete molto  più degli uccelli!  E chi di voi con tutte le sue preoccupazioni può vivere un giorno in più di quello che è stabilito? Se dunque voi non potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il resto? 

Osservate come crescono i fiori dei campi: non lavorano e non si fanno vestiti. Eppure io vi dico che nemmeno il re Salomone, con tutta la sua ricchezza, ha mai avuto un vestito così bello. Se dunque Dio rende così belli i fiori dei campi, che oggi ci sono e il giorno dopo vengono bruciati, a maggior ragione procurerà un vestito a voi, gente di poca fede! Perciò non state sempre in ansia nel cercare che cosa mangerete o che cosa berrete: sono gli altri, quelli che non conoscono Dio, a cercare sempre queste cose. Voi invece avete un Padre che sa bene quello di cui avete bisogno.

Cercate piuttosto il regno di Dio, e Dio vi darà tutto il resto.

Non abbiate paura, piccolo gregge, perché il Padre vostro ha voluto darvi il suo regno".

+ RIFLETTIAMO:

Guardando tutto quel che ci circonda, ci rendiamo conto che anche noi siamo in questo meraviglioso universo e siamo oggetto dell'amore del Padre. Chi si affanna senza posa, preoccupato delle proprie necessità, cibo e vestiti, non riesce a vivere come ha insegnato Gesù.

Guardiamo Gesù, si abbandona a Dio, mette tutta la sua vita nelle mani di un altro che lo ama, al quale si rivolge per essere guidato e condotto.

Gesù ci dice che non abbiamo motivo di affannarci senza riposo, perché colui che ci ha creati si prende cura delle proprie creature.

Allora cerchiamo  un'AMICIZIA VERA! 

GESU' E' UN AMICO SPECIALE , UN DONO CHE DIO CI HA DATO  PER FARCI SENTIRE PIU' DA VICINO IL SUO AMORE.

L'AMICIZIA CON GESU' E' FORTE E BELLA, LUI NON CI ABBANDONA MAI, ANCHE QUANDO A NOI SEMBRA DI NON SENTIRCI AMATI ABBASTANZA.

+ RISPONDI ALLE DOMANDE:

Vediamo in Gesù il vero amico da seguire?

Perché Gesù è un amico speciale?

Cosa esige Gesù dai propri amici?
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      + RACCONTO E DRAMMATIZZAZIONE DELLA STORIA: "IL FIGLIO DEL RE".

                   (tratta dalla rivista Dossier Catechista n°1 di gennaio 1998)
      + CONFRONTIAMOCI COL BRANO DAL VANGELO DI GIOVANNI (15,12-17)

"Il mio comandamento è questo: amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: morire per i propri amici: Voi siete miei amici, se fate quello che io vi comando. Io non vi chiamo più schiavi, perché lo schiavo non sa che cosa fa il suo padrone. Vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto sapere tutto quello che ho udito dal Padre mio.

Non siete voi che avete scelto me, ma io ho scelto voi, e vi ho destinati a portare molto frutto, un frutto duraturo. Allora il Padre vi darà tutto quello che chiederete nel nome mio. Questo io vi comando: amatevi gli uni gli altri".

      + RIFLETTI E RISPONDI ALLE DOMANDE:

Quali sono le caratteristiche di un servo?

Quali quelle di un amico?


Gesù chiama AMICO : 




 





















Pensa a questi amici di Gesù e confronta i loro comportamenti.


 E               che tipo di amici siamo per             e per gli              ?
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      + SCOPRIAMO INSIEME QUALI SONO GLI ATTEGGIAMENTI CHE FANNO " DURARE                              

         A LUNGO UN' AMICIZIA.

      + SCAMBIO DI UN GESTO D'AMICIZIA CON TUTTE LE PERSONE CHE SONO QUI  

         CON NOI.

      + CONFRONTIAMOCI COL RACCONTO DAL VANGELO DI LUCA (24,13-35):
Quello stesso giorno due discepoli erano in cammino  verso un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.

"Di che cosa state discutendo tra voi, mentre camminate?".

Essi allora si fermarono, tristi. Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù:  "Sei tu l'unico a Gerusalemme a non sapere quello che è successo in questi ultimi giorni?".

"Che cosa è successo?".

" Il caso di Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che Egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto".

"Voi capite poco davvero: come siete lenti a credere quello che i profeti hanno scritto! Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria?".

Quindi Gesù spiegò ai due discepoli tutti i passi della Scrittura che lo riguardavano, cominciando da Mosè e da tutti i profeti. Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di voler andare oltre. Ma i due lo trattennero.

"Resta con noi perché ormai si fa sera".

Perciò Gesù entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.

Si dissero allora l'un l'altro: "Noi sentivamo come un fuoco nel cuore, quando Egli lungo la via ci parlava, e ci spiegava le Scritture".

Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme. Là trovarono gli undici discepoli, riuniti con i loro compagni.

+ RIFLETTI  E RISPONDI ALLE DOMANDE:

La strada dei discepoli di Emmaus è la strada della nostra vita, è su questa strada che Gesù cammina al nostro fianco, noi riusciamo a riconoscerlo qualche volta? In quali momenti?

In quali modi Gesù si fa presente in mezzo a noi?

Quando sappiamo che Gesù è vicino a noi, sappiamo comportarci con Lui da veri amici?
